
Questa giornata segna la fine della seconda guerra 
mondiale e la liberazione dall’incubo del “nazifascismo” e 
delle “leggi razziali” che giustificarono la deportazione e lo 
sterminio di milioni di persone.

Ebrei, zingari, testimoni di Geova, gay, lesbiche, asociali, 
malati di mente, dissidenti politici, disabili, anarchici, 
mendicanti, emigranti si trovarono uniti in terribile 
disegno, ammassati nei lager, classificati per le loro identità 
e differenze con pezzi di stoffa a forma di triangolo e di 
stella di diversi colori cuciti sulle loro casacche a striscie, in 
attesa della soluzione finale.

Nominare quelle identità e quelle differenze, oggi,  riconoscendole 
parte di noi e della nostra democrazia, è un dovere per non dimenticare 
e soprattutto per non permettere che altre donne e uomini subiscano la 
stessa sorte.

25 APRILE 2006
61°  DELLA LIBERAZIONE DAGLI ORRORI DEL NAZIFASCISMO

Verona Piazza Bra h. 18.30 per ricordare tutte le vittime 
del Nazismo e del Fascismo 


